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SI ACCENTUA IL MOVIMENTO POPOLARE CONTRO IL MONOPOLIO O C . 

La Federazione del PSU di Lucca 
invila i suoi elellori a volare per Ife sinistre 

Lo stesso appello è stato rivolto dalla sezione del PSU di Borgo S. Lorenzo - 1 consiglieri di mag­
gioranza di Bologna invitano i socialdemocratici a entrare nella giunta -1 comizi di Longo e Secchia 

Oj»jriTogliatti ad A ve zza no chiude la campagna elettorale 
IL DISCORSO 

L'IMPUDENZA DEL GOVERNO APPROFONDISCE LO SDEGNO DE6LI STATALI 

hanno scioperato ieri a 
L'inganno democristiano confermato dalle elusive dichiarazioni 
di Marazza - Ugqi tornano a riunirsi i rappresentanti dei sindacati 

DI TORINO 
Le larghissime ripercussioni del 

discorso di Torino 'nell'opinione 
pubblica e sulla stampa con fer­
immo clic le questioni affrontate in 
quella occasione du Togliatti so­
no effettivamente le questioni cen­
trali della situazione politica ita­
liana. 

Il primo tema, il tema di fondo, 
è uncora una volto questo: la ne­
cessità di giungere alla creazione 
di un governo il quale assicuri al 
Paese la pace e lu distensione in­
terna. Tale necessità non risulta 
più soltanto du un esame di co­
me le vicende politiche si siano 
.venute sviluppando in Italiu ne­
gli ultimi anni e negli ultimi me­
si: tuie necessità è ormui un'indi­
cazione precisa del corpo elettora­
le, espressa dai risultati delle pri­
me due domeniche di votazioni. 
Questi risultati rivelano, dn un 
lato, la costante perdita di fidu­
cia di sempre più vasti strati «Iel­
la cittadinanza nei confronti della 
Democrazia cristiana: e, dall'altro 
lato, il continuo allargamento 
dello schieramento delle forze po­
polari, le quali hanno superato, 
nel complesso dei maggiori e me­
di centri, il 42% dei suffragi. 

Non può esservi dubbio. L'esito 
'delle votazioni^ condanna la po-
litica~ Bel 'portiio dominante, po­
litica basata — come conferma 
tutta l'impostazione data dalla 
D.C. al la campagna elettorale — 
sulla divisione delle forze popo­
lari, sulla guerra dichiarata, a l­
l'interno. contro una parte sem­
pre più importante della Nazione, 
sulla partecipazione, in campo in­
ternazionale, alle mire aggressive 
delle potenze imperialiste. Gli 
elettori hanno mostrato di com­
prendere che il programma della 
D.C. è un programma che spacca 
in due il Paese, il quale invece 
ha urgente bisogno di concordia, 
di unità, di quel minimo dì colla­
borazione che assicuri a tutti una 
prospettiva di lavoro, di benesse­
re, di pace. E* la prospettiva indi­
cata da Togliatti a Torino, e cre­
diamo non possa esservi dissenso 
tra tutte le persone ragionevoli, 
sul fatto che questa è la sola via 
di salvezza per il nostro Paese. 

Come ha risposto la Demo­
crazia cristiana? Di nuovo, sul 
« Popolo > di ieri mattina. Io D.C. 
ha calato un sipario di insulti, di 
ripulse e di incomprensione per­
fino dinanzi al la possibilità di 
una discussione; di nuovo Ha re­
spinto, come drrealizzabile», quel 
governo di pace che costituisce 
l'aspirazione di tutti gli italiani, 
per chiunque essi votino. 

Questa posizione è, tra l'altro, 
assurda e insostenibile. Oggi, dò-
po l'esito elettorale, la Democrazia 
cristiana non può più ignorare 
l'esigenza di distensione e di con­
cordia uscita prepotentemente 
dalle urne. E* perfettamente inu­
tile che essa, trincerandosi dietro 
la frode di nna legge elettorale 
che contribuisce ad nn illusorio 
mantenimento del sno monopolio, 
tenti di eludere la vera sostanza 
dei problemi. • 

Gli apparentamenti e i premi 
rli maggioranza (e tanto meno 
ì brogli e le provocazioni eletto­
rali) non eliminano certo resi­
stenza di forze sempre più larghe 
e coscienti che rifiutano il pro­
gramma di divisione e di asser­
vimento d d governo attuale. 

— Qual'è, allora, il problema 

Solitico c h e sorge? — riè chiesto 
ogliatti a La Spezia. 
Il problema politico è qnello 

«li ridurre i l partito democristia­
no a l le proporzioni di nn qualun­
que altro partito, di togliere il 
monopolio del potere alla D . C 
di aprire al le altre forze politiche 
la possibilità dì partecipare alla 
direzione della cosa pubblica, di 
restaurare in Italia il gioco de­
mocratico.- I l compito dell'eletto­
rato italiano, nella prossima do ­
menica di rotazioni, è qnello di 
esprimere nn voto che confermi 
e rafforzi i risultati già ottenuti 
nei turni precedenti. 

In questo quadro va posto il 
•econdo tema di fondo del discor­
so di Torino: il tema dell'unità 
delle forze socialiste, 3 tema della 
creazione di nno schieramento 
unitario di tutte l e correnti c h e 
abbiano nna base nel popo la 

Perchè la « nnificaiioBe socia­
lista > non ha consegaito l'esito 
che i suoi promotori si prefigge­
vano? Perchè a d essa non è se­
guito nn successo, ma a n à nn 
arretrameato elettorale delle cot-

renti socialdemocratiche? Perchè 
lo scopo indicato da Homita per 
la e unificazione > — quello di 
rvnliz/ure un'uffermnzione di for-
/a della socialdemocrazia, tale da 
costringere De C.asperi u tenerne 
conto — e rimasto nel limbo dei 
desideri? Ila risposto Togliatti a 
La Spezia: perchè Sarugat e Ro­
mita si sono uccoduti, attraverso 
gli apparentamenti, alla D. C : 
perchè Saragat e Romita sono 
rimasti legati al carro putri­
do dell'anticomunismo. Su situi­
li basi, nulla i dirigenti social­
democratici possono mutare: solo 
rigettando gli apparentamene, <*«>-
lo liberandosi finalmente dal gio­
co dell'anticomunismo, essi "pos­
sono sperare di influire in modo 
nuovo sulla situazione politica 
italiana. Solo ponendosi su un 

terreno di critica e di lotta nei 
confronti della politica demooti-
stinnn, solo contribuendo a ridur­
re lu D.C. alle proporzioni che le 
competono nello schieramento po­
litico nazionale, i < parenti pove­
ri > di oggi possono sperare di a-
vere domani una posizione auto­
noma, una propria funzione. 

Se nelle grandi città e nei pic­
coli comuni italiani si determinas­
se un insieme di forze basate sui 
voti dati dal popolo ai comunisti. 
ai socialisti, ai socialdemocratici, 
con ben diversa serenità si po­
trebbero affrontare ' in • Italia i 
problemi che ogni giorno si pon­
gono dinanzi ai cittadini. 

E* su tuli questioni che dome­
nica gli elettori sono chiamati di 
nuovo a dire In loro parola. . > 

PIETRO INGRAO 

CLAMOROSA BIVUAZIUNE DI SARAGAl 

Agenti americani 
dirigono il PSSIIS 

L e ultime battute della campa 
gna elettorale per il r innovamen­
to delle amministrazioni comu­
nali "é'per la formazione'dei con­
sigli provinciali In altre trenta 
Provincie dell'Italia settentriona­
le, centrale e meridionale trova­
no ancora una volta masse i m ­
ponenti di popolo raccolte intor­
no agli oratori del Partito Co­
munista. Nella serata di ieri, ad 
Arezzo, una folla di alcune deci­
ne di migliaia di persone è con­
venuta nella grande Piazza San 
Francesco per ascoltare il discor­
so del compagno Luigi Longo. 
In un altro grande centro demo­
cratico della Toscana, Livorno, 
il compagno Pietro Secchia ha 
tenuto un applaudltissimo comi­
zio nella piazza X X Settembre 
stracolma di folla. Contempora­
neamente a Modena ha parlato 
il compagno Edoardo D'Onofrio 
e a Chieti il compagno Giancarlo 
Pajetta. A Firenze, che si prepa­
ra ad accogliere oggi il compa­
gno Dozza, Pietro Nermi ha t e ­
nuto un grande comizio nella s e ­
rata di ieri. 

La campagna elettorale del PCI 
sarà chiusa stasera ad Avezzano 
con un importante discorso del 
compagno Palmiro Togliatti m e n ­
tre su tutte le piazze dei comuni 
dove si voterà dopodomani gli 
oratori del nostro partito r ivol­
geranno ancora una volta un a p ­
pello agli elettori affinchè dalle 
urne esca con maggiore decisione 
una condanna per il partito de ­
mocristiano e i suoi parenti. 

Mentre le forze democratiche 
sono impegnate con tutte le loro 
forze in questa contesa dalla qua­
le dovranno uscire indicazioni di 
grande importanza per l 'avveni­
re politico dell'Italia gli ambien­
ti politici romani sono stati col­
piti ieri sera da un avvenimento 
destinato ad avere sensibili ri­
percussioni nello schieramento 
elettorale. La Federazione del 
P.S.U. dì Lucca • ha lanciato 
un appetito, attraverso mani ­
festi, invitando i suoi aderenti e 
i suoi elettori a votare per la 
lista provinciale presentata dai 
partiti comunista e socialista e 
che ha per simbolo la torre con 
l'albero e i a scritta «pace , libertà 
e lavoro ». L'invito è stato rivolto 
agli elettori del P S U dei collegi 
Capannoli-Marlia. Altopasso, Via ­
reggio Levante, Viareggio Ponen­
te, Camaiore, Pietrasanta, Forte 
dei Marmi, Serravezza, Barga e 
Borgo a Mozzano. 

L'appello di Togliatti 

Nella stessa giornata di ieri la 
sezione del PSU di Borgo San 
Lorenzo, importante centro del 
Mugello, ha rivolto Io stesso a p ­
pello ai suoi sostenitori. 

La decisione presa dalla Fede­
razione del PSU di Lucca g iun­
ge proprio all'indomani dell'ap­
pello rivolto dal compagno T o ­
gliatti ai socialdemocratici afflri-
chè contribuiscano alla formazio­
ne di un blocco delle forze del 
lavoro capace di dare aHItalia 
un governo di pace e di disten­
sione. Questa posizione rivela 
chiaramente che esistono ancora 
nel nostro paese uomini e forze 
non avvelenate dall'anticomuni­
smo, amanti della pace e della 
causa del popolo, l e quali si r i -
beflano alla politica di odio e di 
divisione defia D . C e compren-
dooo c h e solo alleandosi con i 
partiti di sinistra è possibile a iu­
tare m metumziooe di quella 
nuova situazione politica che e -
merge dalle due prime consul­
tazioni elettorali. 

E ebe B O B s i tratti d i episodi 

isolati lo dimostra il fatto che 
uno dei principali esponenti n a ­
zionali della, socialdemocrazia* lo 
onorevole' Calamandrei,' in*un éb 
mizio a Lucca ha dichiarato, ih 
polemica con 1 d.c. e con le alte 
autorità ecclesiastiche: « Ma cre­
dete davvero che se a Torino tor­
nasse Coggiola e a Firenze il buon 
Fabiani, credete davvero che a l ­
l'indomani la Toscana e il P i e ­
monte sarebbero . annessi • alla 
Russia? ». • •••• /•- "•: * 

Il nucleo dirigente della social­
democrazia è stato intanto messo 
a soqquadro da una clamorosa 
intervista di Saragat al set t ima­
nale « La Squilla » nella quale il 
capo socialdemocratico ha r ive ­
lato che agenti americani agisco­
no all'interno del PSSIIS e vi 
posseggono x posizioni di primo 
plano. Saragat, dopo aver affer­
mato che « purtroppo molti s o ­
cialisti riducono il problema del 
socialismo a meschine questioni 
personali o, peggio ancora, a 
questioni di posticini >, ha detto 
testualmente: « Il socialismo non 
è un gruppo di mafie in conflit­
to tra loro. Abbiamo lottato per 
di agenti inglesi nel nostro parti­
to e non saranno quattro agenti 
siculo-americani che prenderan­
no il controllo di un movimento 

creato dai lavoratori italiani ». 
Negli ambienti socialdemocra­

tici i quattro agenti s iculo-ame­
ricani cui si iriferisce Saragat, 
vengono identiflcati nelle perso­
ne dell'ex deputato Vincenzo Va-
circa .attualmente direttore della 
» Giustizia » organo dell'estrema 
destra del Partito socialdemocra­
tico, negli ex ministri I.M. Lom­
bardo e Simanini e nell'oli. Bianca 
Blnnchi, : anch'essi del gruppo 
socialdemocratico di destra.. Gli 
« agenti Inglesi » sarebbero In­
vece Silone e i suol amici. 

Queste indicazioni sembra che 
rispondano effettivamente al v e ­
ro perchè Ieri mattina la « Giu­
stizia », in un anonimo corsivo, 
affermava che « le cose che S a ­
ragat dice ci hanno sbalordito 
e ci hanno perfino indotto a d u ­
bitare che siano state veramente 
dette», ma rinviava la risposta 
a dopo le elezioni. 

Negli ambienti politici si for­
mulavano le più diverse ipotesi 
sui motivi d i e hanno indotto Sa ­
ragat a denunciare pubblicamente 
l'esistenza di agenti americani 
nel suo partito. Ma • tutti erano 
concordi nel ritenere che questo 
episodio denuncia irr modo cla­
moroso a quali mezzi ricorre lo 
rniperalismo americano per con­
trollare i partiti che anche lon­
tanamente hanno , qualche base 
«ul popolo. 

E' chiaro d'altra parte che uno 
del motivi principali del malcon­
tento serpeggiante in seno alla 
socialdemocrazia è la constata­
zione che la legge degli apparen­
tamenti è servita In pratica eol-

dimettersi nel caso che le loro 
brame non fossero state accon­
tentate. 

Di fronte a questa palese dimo­
strazione della invadenza cleri­
cale merita di essere segnalato lo 
atteggiamento assunto dal consi­
glieri di sinistra di Bologna. Nel­
la sua prima riunione il gruppo di 
maggioranza del capoluogo emilia­
no, su proposta del dr. Vittorio 
Mussita, segretario della Federa­
zione del PSI, ha deciso di ri­
volgere un Invito ai consiglieri 
eletti nella lista socialdemocratica 
apparentata con la D.C. affinchè 
essi vogliano aderire al gruppo 
stesso e dare una fattiva e perma­
nente collaborazione In seno al­
l'amministrazione comunale. Se si 
pensa che le sinistre a Bologna 
hanno la maggioranza assoluta del 
seggi, si comprende 11 profondo s i­
gnificato di questo Invito 

Circa seimila dipendenti pubbli­
ci romunì, nelle giornate di Ieri 
e di mercoledì, hanno proceduto a 
spontanee sospensioni dal K lavoro 
In segno di protesta contro 11 tor­
tuoso e ignobile coniportninento 
del governo, • • . • 

Dopo «il scioperi di mercoledì. 
di cui abbiamo già dato notizia, 11 
lavoro è stato sr«,<>noso ieri in nu­
merosi uffici dellu Capitale; < per 
tre quarti d'ora all'ufficio postale 
ili Piazza Dante, per un'ora circa 
al deposito locomotive di S. Lo­
renzo, per mezz'ora, all'ufficio 
pensioni di Porta. Maggiore, per 
mezz'ori alla sezione calcolo aree 
del Catasto. Sospensioni dal lavoro 
hanno effettuato anche 1 postele­
grafonici dell'Ufficio arrivi e di­
stribuzione e 1 dipendenti dell'Uf­
ficio Pensioni di Guerra di via 
Toscana. Ovunque, la quusl tota­
lità defili impiegati ha partecipato 
alle manifestazioni di protesta, vo­
tando vibrati ordini del giorno 
contro l'insensibilità del governo 
e : procedendo olla costituzione di 
comitati unitari ' d i : base là ' dove 
ancora non erano stati costituiti. 

Nel cuore di Roma, infine, sii 
«portelli delle Poste e Telegrafi del 
Centro, in plana 8. Silvestro. iono 

Ieri mattina ti ' sono riuniti I 
rappresentanti delle tre Confede-
fazioni, del Sindacato scuola me-
dia e del Comitato di Coordina­
mento del sindacati autonomi. Per 
la CGIL erano presenti i compagni 
Lama e Cacciatore. Al termine del­
la riunione, che «1 è protratta si­
no alle 14, è stato diramato un co­
municato, nel quale, dopo avere 
messo in rilievo il carattere grave­
mente limitativo delle posizioni BO-
fitenute dogli esperti del Tesoro, 
nella elaborazione del congegno di 
Penìa mobile per gli statali, I rap­
presentanti del Sindacati hanno in­
vitato Marazza a fissare, senza ul­
teriori'indugi, una riunione al fine 
di esaminare e risolvere l'insieme 
delle impellenti questioni poste dal­
la lotta del pubblici dipendenti. l e . 
ri sera 11 Ministro del Lavoro, elu­
dendo uncora una volta la richie­
sta, si è vagamente dichiarato pro­
penso ad incontrarsi con 1 rappre­
sentanti - dei sindacati mercoledì 
prossimo..-. • 

Nel pomeriggio di Ieri, Infatti, a 
conclusione della riunione definiti­
va della Commissione mista, nel 
corso della quale sono state presen­
tate a Marazza sia le risultanze 
degli studi compiuti dalla Commts-

rlmastl chiusi dalle 19 alle 19.39 per'sione, sia la relazione ad essi re 
Io srlopero dei 209 impiegati. latlva. il Ministro, dietro sollecita-

In nn anno il costo della vita 
è aumentato 

i'' 

' .'.;.'.-• V'-,v ' i- '$ùi;--r: 

zlone del rappresentanti del sinda­
cati ha dichiarato che trasmetterà 
al Governo le conclusioni tecniche 
della Commissione mista, facendo 
presente la esigenza prospetta tì­
gli dalle - organizzazioni sindacali 
per quanto riguarda le richieste di 
fondo degli statali- Marazza ha ag­
giunto che conta di poter riferire, 
entro mercoledì, al sindacati circa 
I risultati di questi suol sondaggi 
presso gli altri ministri. , ' / • -

L'Inammissibile vacuità di > tale 
risposta - è stata • Immediatamente 
sottolineata da tutte le organizza-* 
zlonl sindacali, che hanno dirama­
to, subito dopo, 11 seguente comu­
nicato: ••"••" •>': " " *•" *•'•••-'".', 

« E' da considerarsi grave il fat­
to che ti Ministrò Marazza, ncn so­
lo non abbia potuto fair convocare 
in questa settimana l'attesa riunio­
ne conclusiva, ma che ancora oggi 
non abbia potato dare precise f i ­
sica razioni, • nome del Governo» 

m 
.-"•;.V 

Un comunicato dell'Istituto di Statistica rivela sensibili aumenti 
nei prezzi all'ingrosso e al minuto anche nelle ultime settimane 

Le elezioni che • si sono svolte 

Vmsir»*aMiiB0g^t^isab?&'%^ • t a o ^ f t ' i B i T . D L . , 
clericali non sarebbero "stati suf­
ficienti alla conquista dei comuni. 

! L'oBompio di MUono 
L'esempio più clamoroso è cer­

tamente quello di Milano dove la 
promessa fatta ai dirigenti del 
PSSIIS che la carica di sindaco 
sarebbe stata assegnata a un s o ­
cialdemocratico, è stata tradita 
all'indomani delle elezioni. E la 
reazione dei socialdemocratici in 
tutta Italia è stata tale che ieri 
t dirigenti nazionali della D.C. 
hanno sparso la voce che la pol­
trona tanto agognata sarà v e ­
ramente concessa a un socialde­
mocratico. Nessun impegno pre­
ciso ed ufficiale è stato però pre­
so e la cosa appare piuttosto co­
m e un espediente per non al le­
narsi la simpatia del partito a p ­
parentato alla vigilia delle e l e ­
zioni che domenica si svolgeran­
no in altre trenta province. Tan­
to più che si è saputo che i d i ­
rigenti milanesi della D .C, appe­
na saputa la cosa hanno te le ­
grafato a Roma minacciando di 

uri momento in cui le conseguenze 
della politica del governo si fan­
no sempre più evidenti per la 
grande maggioranza della popola-

non vi sono stati aumenti nel sa­
lari e negli, stipendi. • 
" E* contro' quésta" politica di fa­
me e di miseria che l'elettorato 
delle 37 province consultate il 27 
maggio e il 3 giugno ha votato 
rafforzando i partiti di sinistra e 

zlone italiana. Proprio Ieri, _ ad determinando il collasso elettorale 
esemplo, l'Istituto Centrale di Sta-1 della D.C. e degli altri 
Ustica nel suo bollettino di lnfor-lgovernativi. Tocca ora agli 

partiti 
eletto-

mazioni 'ha fornito impressionanti 
dati sull'aumento del costo della 
vita. Secondo le informazioni for­
nite • da questo organismo statale 
si apprende che 1 prezzi all'ingros­
so sono aumentati, nella sola set* 
Umana che va dal 5 al 12 maggio, 
dell'1,1*/». Passando poi ai prezzi 
al minuto dei generi alimentari di 
largo consumo l'aumento diventa 
ancora più forte e dal 61,14 (1933 = 
1) del marzo si passa al 62,44 del­
l'aprile, con un aumento del 2,lty», 
aumento che nel maggio si è ac­
cresciuto di un altro 0.3V». Con­
frontando poi gli indici generali 
del costo della vita del 1950 e del 
1951 l'aumento diviene davvero 

ri delle 30 province che voteran­
no domenica prossima confermare 
questo voto, confermare il giudi­
zio negativo che sull'operato del 
governo hanno dato i 13 milioni di 
elettori sino ad oggi consultati. 

Questo è tanto più necessario in 
quanto I rappresentanti , ufficiali 
dei partiti di governo si ostinano 
a negare l'evidenza dei fatti e fan­
no ricorso al più oscanl trucchi 
verbali per mascherare la sconfit­
ta subita e, in conseguenza, non 
prendere atto delle nuove indica­
zioni che il corpo elettorale ha for­
nito con il suo voto. Posizione. 
questa, che è smentita dalla crisi 
che si sviluppa in seno ai partiti 

impressionante polche à pa"a dal,che compongono la maggioranza 
47,52 H938 = 1), dell'aprile '50 al 
53,17 del maggio *51: un aumento, 
cioè, di oltre il 12%. E. riferendo 
questi auménti lo stesso Istituto 
Centrale di Statistica rileva che 

li crimine ai venere nei marci 
frutto del clima di odio voluto dai U.c. 

r - • « * - * 

Ieri hanno avuto luogo le esequie del compagno Pollio - Mano­
vre e provocazioni d.c per spezzare l'unità del popolo marsicano 

DAL P0ST10 DIVIATO SFIDALE 
PESCINA. 7. — Venere del Marti 

è un piccolo centro, un gruppo dì 
case fra i monti della Morsica. 
proprio nel cuore del feudo dei 
Torlonia. Non esistevano rancori. 
non esistevano sostanziali divisioni. 
Solo gli odi contro gli oppressori 
dei -braccianti, benché compressi, 
erano assai profondi. Ma fra di 
loro i cittadini di Venere si san 
tempre voluti bene, si son senfiti 
tempre fratelli, non c'è stato mai 
un motivo di divisione e di contra­
tto. Tento più grave i stata i'trno-
zione suscitata dal luttuoso episo­
dio di ieri l'altro provocato dallo 
atteggiamento provocatorio tenuto 
comizio dal deputato democristiano 
17atOH. • - • . . : • , • • 

A questa emozione si aggiunge U 
rimpianto per la figura dello scom­
parso. di cui nel pomeriggio di 
ogg\ si seno svolti i funerali. Pie­
tro Pollio, ventinove anni, brac­
ciante. comunista e fratello di co­
munisti, e padre di due giovani fi­
gli. un uomo di cui tutti sono con­
cordi nel riconoscere la bontd e 
l'oneste. Tra tutti sono stati i tuoi 
fratelli, la madre, la moglie, i co­
gnati a sentire pi* profondo U do­
lore, ma tutti i cittadini vi hanno 
partecipalo senza distinzione. 

Ma anche su questo dolore, pro­
prio negli ultimi giorni di cam­
pagna elettorale, c'è stato qui chi 
ha voluto bassamente speculare per 
diffondere nuovo veleno, per pro-
vocare nuove reazioni. Si sa bene 
che la causa fondamentale dello 
episodio di Venere è stato fetteg. 
giamento violentemente provocato­
rio tenuto dal deputato democristia­
no on. Natali net s*o cornino di 
martedì sera. F stato lui m spes-
sar€ questa armonia che dm timo 
•empo esisterà fra f dttoAfti « 
Vcarrt, a eh* t% 

portato alla vittoria dei braccianti 
nelle rivendicazioni delta terra 
E* stato lui a mettere gli uni con­
tro gli altri, seminando le sue pa­
role di odio. Ma gli attivisti d.c. 
ti sono adoperati e si adoperano 
per rovesciare completamente i fat­
ti. usando un'arte precisa, a base 
di piccole menzogne e di provoca­
zioni spicciole. Riportiamo un etem­
pio. Alcuni giorni fa un altopar­
lante della O.C. installato su un 
sutomezzo andava in giro ver le 
strade dì Pesano e. passando nel 
quartiere di Fontamara. la zona 
dei braccianti, rivolgeva loro ove­
tto invito bestiale ad un comizio: 
«Su, pecoroni, uscite dalle tane». 
Quando però lo abbiamo contestato 
all'attivista installato al microfono. 
questi ha avuto rinaudito coraggio 
di neoarlo. •- - - - - - • , 

Altro esemplo: proprio stamane 
abbiamo seguito la delegazione dei 
parlamentari • delVopposizione de­
mocratica, formata dai senatori 
Spezzano. Tamburano e Pierucci, 
venuta qui per svolgere un'inchie­
sta. Era con noi U deputato mor­
sicano comunista Amiconi, figura 
molto popolare fra i lavoratori di 
Pesctna. 

Un tale che discuteva con l'au­
tista che ci aveva portato a Pe­
stino Ma profferito, indicando l'on. 
Amiconi, minacce gravissime. 

Potrebbero portarsi mille altri 
esempi. Afa basterebbero questi due 
ad illuminar* «alla situartene d ie 
a poco a poco « stata alimentata, 
creando un'atmosfera di odio,, di 
intimidazioni « di paure che non 

urtare ad episodi co­
mi 

•:'.)&&&•> ii'*.-'' ' 'V:^ ; 

poteva non portare 
si incTtsciosi, che tutti gli 
veramente emesti non 
a meno w deplorare. 

Vanta aorte la D.C, mt diffuso 
nello fpasio di scìe vemtiq^smttr'ore 
tra 

4 j ' 

ognuna in contraddizione con l'ai-
ira. In un primo tempo veniva af­
fisso a . Sulmona un manifesto in 
cui si diceva che tre comunisti^ 
avevano • attentato all'on. Natali. 
Pressa poco le stette cote adduca­
no dicendo s i i altoparlanti nelle 
vie di Avezzano e altrove. A sua 
volta l'agenzia ~Ansa~ diffondeva 
la notizia che autore dell'assassi­
nio era stato U comunista Pietro 
Vtrrocchfo. Finalmente stamane il 
~ Popolo m pubblicava che l'assas­
sino non era più il Verrocchio ma 
Costantino Petrone. Non sappiamo 
se, mentre scriviamo, non vada ma 
turando una nuova interpretazione. 

Proprio in riferimento a questa 
varietà* di versioni, i senatori 
Spezzano, Tamburano e Pierucci si 
sono recati stamane dal marescial­
lo dei carabinieri di Pesctna p?r 
chiedergli se erano partite dalla 
sua stazione le informazioni conte­
nute net rari comunicati. Natural­
mente il sottufllciale ha recisamen­
te smentito che ciò fosse stato, e 
ha confermato che le indagini con­
tinuano per l'accertamento delle 
varie responsabilità. 

Intanto proprio dai lavoratori, 
proprio dai braccianti, che con » 
familiari della vittima sono stati 
I pt* colpiti dal luttuoso episodio, 
è venuto il primo invito alia di­
stensione e ài senso di responsa­
bilità. I braccianti della Mmrsica 
senno che m questo momento 4 pia 
che mot necessario essere uniti per 
evitar» ositi genere di provocazio­
ne, ogni tentativo di frantumare. 
nell'interesse dei Torlonia, l'smsw 
raopranta sul piano della lòtta, An­
che in questi ultimi giorni di cam-

intta elettorale essi terranno con­
fo di questo necessità per scen-
piurar*'nuovi attaccM # nuovi tea 
fattoi dei lare nomici. » \ 

del 18 aprile e in primo luogo tra 
i socialdemocratici di cui ci occu­
piamo ampiamente in altra parte 
del giornale. 

In questa situazione De Gasperi 
è alla ricerca di un qualsiasi pal­
liativo che possa dare alle masse 
l'impressione che qualche cosa è 
mutato. E, con l'ostinazione di uno 
che non vuol vedere, De Gasperi 
torna a risfoderare . la vecchia 
formula del 18 aprile e già ha dato 
ordine alla sua stampa, perchè 
monti una campagna per il rien­
tro al governo dei socialdemocra­
tici e dei liberali. Operazione dif­
ficile, oltre tutto, perchè anche i 
liberali favorevoli alla collabora­
zione governativa hanno deciso di 
tirare sul prezzo e ottenere una 
partecipazione più ampia. La rid­
da di voci e contro voci sul rim­
pasto è Alata comunque tale da in­
durre la Presidenza del consiglio 
a fare una precisazione ufficiosa 
e uno dei portavoce d: De Gaspe-
ri ha comunicato ieri «era alla 
slampa che alla fine del mese si 
riunirà '1 consiglio nazionale della 
D.C per • discutere ed elaborare 

le direttive generali della politica 
del .partito. In -, un. secondo^ Jempo 
— ha aggiunto fi portavoce IL. "{ 
gruppi parlamentari discuteranno 
e delibereranno su tutto ciò che 
spetta al Parlamento. Si discute-
rà sobriamente e si daranno jsug-
gerimentl e si prenderanno deli 
berazioni. Queste e quelle saran 
no per l'on. De Gasperi clementi 
che aggiunti a quelli esterni por 
teranno a pratiche - conclusioni ». 
Quali saranno però queste • pra 
tiche conclusioni •, il portavoce di 
De Gasperi non ha voluto preci­
sarlo limitandosi a ' ripetere che 
soltanto Tesarne politico che sarà 
compiuto dalla D.C. potrà dire se 
e come dovranno intervenire cam­
biamenti nella struttura del go­
verno. 

In costanza nulla di nuovo oltre 
alle solite voci di crisi che perio­
dicamente ritornano in seno alla 
maggioranza. Crisi che general­
mente non si -fanno e che oltre­
tutto non risolveranno nulla sino 
a quando la maggioranza non mu­
terà fisionomia e non comprenderà 
la necessità di cambiare politica. 

1 cornisi del P .€ .I . 
•'-* -••" •' ^ O G G I •••••'"•'"••-- v - / ; 
AVEZZANO i F i la i» T»jlUHi 
MASSA C AMAR A: •«. Lsiii Uof* 
REGGIO EMILIA: se*. P. Seccala • 
GUASTALLA: se*. Pietro Seccala • 
PARMA: tea. Msar* SctcctsAtrre ' 
LUCCA: tu. Aiuti*» Nertlk ' " 
VIAREGGIO: « . AIMIÌM NOTJIU 
LATINA: •*. G. C. Pajttta 
TERRAGNA: m. G, C. Pejttta -
PESCARA: sm. Girolasw Li Csasi 
ALESSANDRIA: sea. U. Temerai v' 
FIRENZE: e*. Gmssfpe Doxx* \> 
P0GGIB0NSI: tea. Vittorie Bareisi • 
GROSSETO: •«, Mario Alk.U 
VJTERB0: o*. Pietro Inirao ; 
PONTEDERA: tea. Ruuto Bitotii , 
Pror. VITERBO: e*. Alio Natoli 
Pror. LATINA: re. Resse Laccai ', ". 
PISA: se*. Felice Pistone 
GORIZIA: e*. GisJiaoe Pajttta 
Pror. LECCE: omJi Scafasti, Csks-
.v. so, .Fetori t AJtle Bei ; 
Fr«T. TARANTO: • ooii La natta, 

La Tene, GrssMfia e Allegate , 
Prer. VITERBO: e*. Lsi|i Potano ' 
CUNEO: Danio Lajela • 
LER1CI (La Spesia): eo. A. Mim.Ua 
LA SPEZIA: Andrei»* Fioravanti : 
UDINE: san. Portasti 

'••A-j 

che I* riunione steso* avvene*. al­
meno, nei primi riorni dell* proa-
sim» settimana. 

Le posizioni assunta datti esperti 
del Tesoro nella commissione tec­
nica, cosi come le dichiarazioni del 
ministro Fella al Senato indicano 
il proposito del ministro stesso di • 
voler minimistare il contenuto ef- : 
Ietti va della scala mobile. ;-- '• .-

Domani < (oggi) le organizzazioni 
procede ranno collegialmente ad mi 
esame della situazione, in una rln-
nkme che si terrà a Montecitorio 
alle ore 17». 

Si apprende Infine che lo sc'o^ 
pero nel Convitti e educandati ; 
dello Stato ha avuto regolare svol­
gimento anche Ieri. . y . .-^ 

DOPO IL, VOTO SICILIANO " 

Il prefetto D'Antoni 
destituito da Sceiba 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PALERMO, 7. — Imponenti ma­

nifestazioni popolari svoltesi in 
tutti i centri, dalle grandi città ai 
piccoli borghi, hanno caratterizza­
to la settimana successiva alle vo-

' fazioni del 3 giugno, il cui risul­
tato ha visto la grande afferma­
zione delle forze del lavoro e del­
la pace. Gli oratori del Blocco del 
Popolo sono scesi nuovamente nel­
le piazze per illustrare il significa­
to della superba vittoria del Bloc­
co e per porre l'esigenza che sca­
turisce dalla nuova realtà deter 
minatati in Sicilia: creare un go-

ATTENZIONE Al BROGLI PC 
DOMANDIAMO AL e POPOLO»: 

» 

E* vero o non è vero che i d. e. si sono impa­
droniti de! Comune di Novara 

ffocendo votar* 2 0 0 §KIEMÌ T 
E* vero o non è vero che a Palermo !4 suore 

sono state arrestate mentre tentavano di votare 

con cofttficoti mlmUoraèi hkhuf 
E* vero o non è vero che a Bologna e in decine 

di altre città i Comitati Civici hanno fatto incetta 
dei certificati elettorali di 

'• ' n K W O i l O V O C C o l l um^òoeXsWfsnsWmWmmwóMT -.. 

ELETTORI, ATTENTI AI BROGLI ! Votolo o 
foto wmtowm por lo tioto 

«.t 

verno di unità siciliana dai quale 
restino esclusi gli antichi e inve­
terati nemici dell'Isola, un gover-
verno che possa efficacemente lat­
tare per la difesa dell'autonomia 
ed affrontare i gravissimi e assil­
lanti problemi della Sicilia. 

Notizie di riuscitissime manife­
stazioni giungono da Catania, do­
ve ieri sera più di 20 mila per­
sone sono accorse in piazza Man­
ganelli ad ascoltare la voce degli 
oratori del Blocco del Popolo. -

Da Marsala, la città garibaldino 
che ha dato U 51T* dei suoi suf­
fragi alle forze democratiche, o 
tutti gii altri centri del catenese, 
al capoluogo dove l'on. Montai* 
bano ha riscosso larghissimi con­
sensi in tutti gli strati cittadini. 

Nei quartieri popolari di Paler­
mo e nei maggiori centri delio 
provincia sono previste per sabato) 
e domenica importanti mantfeitst» 
zionL A Palermo città avrà luo­
go domenica mattina un pu^iice 
comizio nel corso del quale parteci­
peranno i deputati del Blocco dei 
Popolo. La larghissima partecipa­
zione di popolo a queste manife^ _ 
stazioni i la migliore confermò 
ncn solo delie simpatie che riscnov 
te a Blocco del Popolo, ma detto 
fiducia con cui tutti guardano Oh 
la sua politica che è politica «• 
pece, di liberta e di lavoro. _j 

Apprendiamo intanto che «Ha »•» 
ailia delle eterùmi a ministro Sooij • 
ba ha fatto comsmicmre all'osa. 
D'Antoni un decreto con a* 
rf !i viene mosso a riposo stalla 
rica di preftfo per raotesi di seri 
vizio; é noto che secondo la Ics* 
gè tatti i funzionari ed 
ti delle State investiti On­
dato parlamentare som 
.congedo tìlitmimte^ I l 
pTownedltHintu H Sc i i t a è 

\?*s 
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visto aatmm^strwtmw, ma «tal 
te di visto, palittco, 
elementari attratti 
toppresentonsi óe\ 

<*. «k 
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